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È durata solo un giorno per molti italiani 
la vacanza di metà agosto; fin da ieri 
sono iniziati i rientri nelle grandi città 
Aumentano gli incidenti, più morti e feriti 

La giornata di festa rovinata dai nubifragi 
in Emilia, Abruzzo, Puglia e Basilicata 
Furibonde risse in spiaggia per i «gavettoni» 
Vigili del fuoco mobilitati per una caffettiera 

«Mordi e fuggi» al mare e ai monti 
«Tutto esaurito» un po' dappertutto, sole al mare e 
grandi temporali nell'interno, incidenti stradali e an
negamenti, risse da spiaggia e avventure a lieto fine, 
visite di Scotti alte sale operative delle forze dell'or
dine e nostalgie di Cossiga («Mi è rimasto l'animo 
del poliziotto») : anche quest'anno il rito del Ferra
gosto ha avuto le sue celebrazioni e le sue vittime. E 
da ieri, sia pure alla spicciolata, è iniziato il rientro. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA. Un Ferragosto 
•mordi e fuggi». Per molti italia
ni la vacanza è durata un solo 
giorno, e già da ieri mattina so
no cominciati, sia pure a ritmo 
relativamente ridotto - il gros
so del traffico è atteso per que
sto e per il prossimo fine setti
mana - , i primi rientri, con l'i
nevitabile accompagnamento 
di ingorghi e incidenti stradali, 
verso citta che, per la verità, 
non sono apparse completa
mente deserte nemmeno nel 
giorno di Ferragosto. 

La coda più lunga - sei chi
lometri - si è verificata nel po
meriggio sull'autostrada AH, 
tra Cesena Nord e Forlì, a cau
sa dell'incendio di un furgone, 
uno dei tanti incidenti che 
hanno segnato l'esodo di metà 
agosto. Nei soli giorni 14 e 15, 
durante i quali si sono mossi 
sette milioni e mezzo di auto, 
ottocentomUa più che negli 
stessi giorni dello scorso anno 
- informano, puntuali quanto 
lugubri, le statistiche - , su au
tostrade e strade statali si sono 
verificati 909 incidenti (un an
no fa furono 905) che hanno 
provocato 37 morti (uno in più 
rispetto al '90) e 847 feriti 
(contro i 774 dell'anno scor

so). E un'altra decina di vitti
me si è aggiunta nella giornata 
di ieri. L'incidente più grave si 
è verificato vicino a Modica, in 
provincia di Ragusa, dove la 
sera della vigilia di Ferragosto 
cinque persone - tre ragazzi e 
una coppia - hanno perso la 
vita nello scontro frontale tra 
due auto. Ancora uno scontro 
frontale, questa volta sulla su
perstrada Verona-Rovigo, nei 
pressi di S. Pietro di Legnago, 
ha causato l'altra notte la mor
te di quattro persone. 

Vittima del mare è stato un 
giovane di 21 anni, Francesco 
Bolla, di Montebello Vicentino, 
che nella mattinata di giovedì 
eia entrato in acqua, a Lido del 
Savio, in compagnia di una 
coetanea, Roberta Massignan. 
I due si sono allontanati eia riva 
aggrappati a un materassino, 
che si è però improvvisamente 
sgonfiato. La ragazza è stata 
tratta in salvo da una barca, 
mentre per Bolla, che aveva 
tentato di aiutarla, non c'è sta
to nulla da fare. Identica sorte 
è toccata, nel pomeriggio di 
giovedì, a un agente di custo
dia del carcere milanese di S. 
Vittore, Pierpaolo Casula, 23 
anni, e a suo cognato, Bruno 

Meloni, 26 anni. Poco dopo 
pranzo, i due si sono tuffati nel 
Ticino nei pressi di Vigevano 
finendo in una buca dalla qua
le non sono riusciti a riemerge
re. 

Assai meno drammatica, 
per fortuna, l'avventura di al
cune centinaia di turisti che, a 
causa di un violento temporale 
che aveva fatto improvvisa
mente salire il livello dell'ac
qua, sono rimasti intrappolati 
sulle rive dell'invaso della diga 
di S. Giuliano, vicino a Matera. 
Solo l'intervento di poliziotti, 
carabinieri, vigili del fuoco e 
volontari ha consentito di por
tarli tutti in salvo. A lieto fine 
anche l'avventura di un bam
bino di otto anni, Emanuele 
Lobene, che aveva deciso di 
fare una passeggiata nei bo
schi di S. Elia, nei pressi del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
Sorpreso dalla nebbia e dalla 
pioggia. Emanuele non si è 
perso d'animo, ha continuato 
a camminare e, mentre era già 
scattato l'allarme ed erano in 
corso le ricerche, e riuscito ad 
arrivare, stremato dopo ore di 
marcia ma sano e salvo, a S. 
Vincenzo Valle Roveto, sul ver
sante opposto della monta
gna. Grande allarme, dovuto 
solo a una catena di equivoci, 
anche a S. Antonio di Mavi-
gnola, una frazione di Pinzolo, 
nel Trentino, dove i vigili del 
fuoco volontari della vai Ren
derla sono accorsi in forze per
ché avevano ricevuto dai loro 
colleghi di Trento la segnala
zione di un incendio in un 
condominio. In realtà, a bru
ciare era stato solo il caffè di 
una macchinetta di una turista 
milanese che, presa dal pani
co, aveva telefonato al «115». 

Malgrado il 'tutto esaurito 
in tutte le località turistiche 
(con la sola eccezione di Ve
nezia, dove le presenze solo in 
netto calo e i gondolieri la
mentano un crollo del 40% del
la loro attività), pioggia, gran
dine e raffiche di vento hanno 
creato non pochi problemi in 
diverse zone, in particolare in 
Abruzzo, in Puglia e soprattut
to in Emilia, dove un violentis
simo temporale - il peggiore 
degli ultimi vent'anni, a detta 
degli esperti - ha provocato 
danni gravissimi alle colture 
(nel Modenese sarebbe com
promesso 1*80% del raccolto di 
pere) e allagato le strade di 
Ferrara, dove il Palasport è sta
to parzialmente scoperchiato 
e sono rimasie danneggiate le 
strutture della festa provinciale 
dell'Unità. 

Problemi con l'acqua, ma di 
tutt'altro tipo, su molte spiag
ge, dove si è ripetuto il rito - un 
po' goliardico, un po' da ca
serma, ma sempre sostanzial
mente stupido - dei «gavetto
ni', sacchi pieni d'acqua fatti 
scoppiare sulla testa delle vitti
me prescelte. Uno «scherzo» 
che ha fatto scoppiare non po
che liti. Come a S. Benedetto 
del Tronto, dove una donne ha 
reagito con violenza all'innaf-
fiatura inseguendo e grazian
do a sangue l'autore del <ga-
vettone», la cui fidanzata è sve
nuta per lo sliocli. Anche se la 
morsa dell'afa si è lievemente 
allentata, de', resto, il caldo 
continua a giocare brutti 
scherzi. E pud indurre un uo
mo di 34 anni, emigrante tor
nato in Abruzzo per Te ferie, ad 
accoltellare un giovane che 
aveva tentato di «scippargli» un 
posto all'ombra per il picnic 

nei pressi di Alessa, in provin
cia di Chieti. La vittima, Mauri
zio Cassol, di 28 anni, guarirà 
in 15 giorni. L'aggressore, Re
mo Scarezza, è fuggito. 

Non era fuggito, invece, Italo 
Romano, 29 anni, da alcuni 
mesi agli arresti domiciliari a 
Gela Sulla porta aveva lasciato 
un biglietto: «Fa caldo. Mi as
sento per un bagno, tomo su
bito» E in efletti è tornato dopo 
qualche ora, ma al posto del 
biglietto ha trovato i carabinie
ri, che l'hanno arrestato per 
evasione. Protagonista di un 
episodio ignobile ò stato inve
ce un turista che ha lasciato in 

auto per ore sotto il sole, in riva 
al lago di Caldonazzo, un cuc
ciolo di pastore ledesco. Il ca
ne è morto dopo ore di terribi
le agonia, anche perchè nes
suna delle persone che vi han
no assistito ha avuto il corag
gio di rompere un finestrino e 
liberare l'animale, il cui pro
prietario è tornato solo dopo 
che la folla si era allontanata. 
Ad attenderlo, però, c'erano i 
vigili urbani, che lo hanno de
nunciato per maltrattamenti e 
abbandono di animali. 

Come da copione, infine, il 
Ferragosto del ministro degli 

Interni. Dopo il rituale caffè 
con i giornalisti, tra una pole
mica sugli albanesi e una su 
Curdo Scotti ha visitato le sale 
operative di carabinieri, Guar
dia di finanza e vigili del fuoco 
e la questura centrale di Roma, 
da dove ha telefonato a Cossi
ga, che ha colto l'occasione 
per affermare che «si può an
dare via dal Viminale, ma una 
volta che ci si è passati si rima
ne sempre con I animo del po
liziotto», «lo - ha concluso il 
presidente della Repubblica -
non sono cambiato, sono sem
pre il Cossiga col "K" e due 

Andreotti e Cossiga superstar. Attesa per Marta Marzotto e Sean Connery 

Cortina, il Ferragosto dei Vip: 
bike, abiti tirolesi e telefonini 
Di moda la mountain-bike, out le jeep. «In» il com
pleto tirolese, vergognosamente «datata» la tuta da 
ginnastica. Bene il «dibattito», male, ma imperante, 
il telefonino. Fanno tendenza, i mille Vip calati nella 
Cortina di Ferragosto. Andreotti superstar: «Un bam
bino - racconta soddisfatto - mi ha guardato ed è 
sbottato: "Ma tu sei quello di Biberon!"». Attesa per 
Marta Marzotto e il boy-friend, Sean Connery. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILE SARTORI 

• I CORTINA Non c'è un po
sto a pagarlo oro. Tanto, una 
stanza a Cortina vale oro dav
vero. Centinaia di coppie pa
gano ottocentomila a notte nei 
«cinque stelle», altre centinaia 
sgomitano in fila. Ne sa qual
cosa il playboy austro-venezia
no Robert von Weisselein, uno 
che nella vita ne ha viste tante 
ma si riduce ad implorare al-
l'Apt «un busetto. bitte». Moni
que, la sua ultima conquista di 
Montecarlo, ripone disgustata 
la telecamera. Riuscirà a ri
prendere prima o poi Cossiga 
e Andreotti, Rognoni e Ruffoló, 
Cirino Pomicino e Sbardella -

anche Cortina ha il suo «squa
lo» - Longarini e Gelli, Ga-
smann e Montesano, l'immi
nente scontro di attributi tra 
Serena Grandi e Alba Panetti e 
sopratutto l'annunciato arrivo 
di Marta Marzotto con 007 ap
presso? 

Nell'attesa, tutto esaurito. 
Perfino alla pensione per pic
coli animali «Diamoci la zam
pa», che sta vezzeggiando 18 
cani, 6 gatti e 2 canarini. Rifiu
tato solo il cane di una contes
sa: «Era abituato adEessare im
boccato a tavola, un pò troppo 
anche per noi», ammicca il ti

tolare Fabio Frison. Ma per gli 
amici a quattro zampe ci sono 
altre soluzioni. Sotto una quer
cia si aggira cauto uno dei 
trenta albanesi finiti a Cortina, 
Neh Rhago, portando pian pia
no a passeggio il cane dei Si
gilo, «tondini e profilati». E con
tento, «mai visto montagne co
si». Tiene sotto braccio una pi
la di giornali: per pulire tempe
stivamente i bisognini altri
menti, recente ordinanza del 
sindaco, si rischia una multa fi
no a 200.000 lire. 

L'ordinanza è una novità. 
Cos'altro è cambiato dallo 
scorso ferragosto? «Intanto che 
noi ci siamo ancora, anche se 
ci davano tre mesi di vita», sor
ride Roberto Gaspari, sindaco 
della «scandalosa» giunta De-
Pds. Gli abitanti sono scesi a 
7.100, le seconde case sono 
ferme a 4.500, I turisti saliti a 
40.000. 130 cortinesi stanno 
ancora occupando l'ex hotel 
Cademai, vista sulla F40 di 
Leonardo Mondadori. Un ripe
titore Sip consente di usare an
che a Cortina il telefonino por
tatile: nei rifugi in quota è tutto 

uno squillare dagli zainetti. È 
stato istituito il parco regionale 
delle Dolomiti d'Ampezzo. 
Tutti i sentieri poderali sono fi
nalmente chiusi ad auto e mo
to. Ecco dunque le )eep deci
samente out, mentre trionfa la 
mountain-bike. Capovolgi
mento di mode: basta con le 
tute da ginnastica, tutti in co
stume ampezzano; pochi me-
ga pic-nic; sport emergente il 
«rafting», discese in gommone 
dei torrenti, ancor meglio fre
quentare il nuovissimo «Centro 
Scientifico del Sonno». 

Vacanze pigre? SI, se non 
fosse per l'alluvione di incontri 
pubblici sponsorizzati in bloc
co dalla Heinekcn, le cui ra
gazze-bottiglietta sono onni
presenti. In crisi a sinistra, il 
•dibattito» spopola tra i Vip: 
nelle sale degli hotel, nei centri 
congressi, al cinema, all'aper
to, impossibile salvarsi. Si di
scute accanitamente di tutto, 
un corso accelerato di nozioni
smo, dal trapianto di cuore a 
Caino e Abele, dalla fluitazio
ne del legnarne ai sopravvissu
ti delle Ande. Fino a «Chi ha 
ucciso Amadeus»: acura, natu-

ralmente, di Corrado Augias. 
Giulio Andreotti fa il presenzia
lista Presentatore di saggi e ro
manzi in quattro incontri lette
rari, svaria tra Rimbaud, Ken
nedy, Vittorio Emanuele III e se 
stesso. Già «premio Splendid», 
è diventato presidente del pre
mio Rockwell che consegnerà 
a Vittorio Sgarbi. Attivissimo 
nel pensionato delle suore Or-
soline. dove scrive, riceve, ri
sponde a «Radio Anch'io» (pu
re Gianni Bisiach è a Cortina), 
si U riprendere da Canale 5. 
«Dobbiamo essere pronti a lut
to', spiega senza imbarazzo, 

•mi dà molta più popolarità 
partecipare a Crem Caramel 
che a Tribuna Politica». Un 
bambino, ricorda, lo ha guar
dato fisso: «Mi ha detto: 'Ma tu 
sei quello di Biberon'. Eh, biso
gna fare i conti coi mezzi che 
ci sono». Nel convento arriva
no casse piene dei suoi volu
mi, che il presidente autograia 
e rispedisce in paese, per la 
gioia dei librai. Ne ha la vetrina 
affollala anche Andrea Moro-
na, unico assessore del Pds in 
giunta: «Si vendono, si vendo
no...». Andreotti, come una 
specie protetta, esce a passeg-

Bologna 
si presenta 
semideserta 
ai pochi 
turisti 

gio poco dopo l'alba. Per ve
derlo, all'ora del dibattito, mil
le persone al colpo fanno file 
eli ore. b presumibile che l'inte
resse si sposterà tutto su Sean 
Connery, se il flirt con Marta 
non 6 una «bufala» alla Milo. 
Intanto, in attesa di Spadolini, 
una parte di attenzione è già ri
versata sulle frequenti puntate 
di Francesco III, come hanno 
tiattezzato Cossiga qui, memo
ri della visita (1825) dell'im
peratore Francesco II. Ma il 
Presidente resta sempre poco, 
e all'imbrunire s'invola per il 
suo altopiano: la notte porta 
Cansiglio. 

Con il cavallo Pitheos e il fantino Giuseppe Pes («Il Pesse») la contrada ha dominato la corsa di metà agosto in piazza del Campo 
Caduta strategica della Chiocciola per bloccare la rimonta della Tartuca. Incidente al purosangue Nicoleo in prova. Assente Aceto 

Palio dì Siena: la Pantera fugge, nessuno la prende 
La contrada della Pantera ha vinto il palio di Siena 

' con il cavallo Pitheos e il fantino Giuseppe Pes, det
to «Il Pesse». Una corsa quasi tutta di testa. Alla curva 
del Casato Bastiano, il fantino della Chiocciola, con 
una caduta pilotata, ha bloccato la rimonta della fa
voritissima Tartuca. Solo nove le contrade in gara. 
La Giraffa ha rinunciato per un infortunio al suo ca
vallo Nicoleo. Il celebre Aceto è rimasto a terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

••SIENA. Questavoltanonci 
sono state sorprese. Ha vinto la 
Pantera con il sauro di 7 anni 
Pitheos e il fantino Giuseppe 

' Pes, detto il Pesse, che è anche 
suo padrone e allenatore. 
Dunque una coppia affiatata 

• che ha dominato un Palio cor
so da nove contrade. Non ha 
partecipato la Giraffa, il cui ca
vallo Nicoleo si è infortunato 
nel cono della prova generale. 
L'animale è stato subito soc
corso dall'equipe di veterinari 
del Comune e successivamen
te operato in una clinica veteri
naria nei pressi di Siena dove 
resterà per qualche giorno. Poi 
il purosangue verrà trasferito 
nel pensionarlo dei cavalli 

aperto a Radicondoli in colla
borazione Ira Comune di Sie
na e ministero dell'Agricoltura. 
Dovrebbe recuperare, secon
do i medici, in tre mesi. 

Quella di ieri sera tutto som
mato è stata una corsa lineare. 
La contrada della Pantera, che 
è alla sua 24» vittoria, è uscita 
tra i primi alla mossa, è andata 
in testa dopo avere superato 
per la prima volta la curva di 
San Martino e nessuno ha 
messo più in forse la sua vitto
ria, netta e indiscutibile. Anche 
la partenza non è stata partico
larmente laboriosa, nonostan
te il mossiere, Amos Cisi, abbia 
abbassalo i canapi un paio di 
volte. Tra i due canapi le con-

LETTERE 

L'arrivo vittorioso del cavallo Pitheos della contrada «Pantera» 

Irade sono entrate nell'ordine 
seguente: Tartuca, Selva, 
Chiocciola. Nicchio, Pantera, 
Drago, Aquila, Oca e, di rincor
sa il Ijeocomo. Per la Tartuca, 
che aveva ancora come fanti
no Salvatore Ladu, detto Gian-
chino, già trionfatore del Palio 
di luglio e alla ricerca di un fa
voloso tris di vittorie consecuti
ve, una eccellente posizione 
per tentare unclamoroso «cap
potto». Tutto sembrava giocare 
a suo favore: un ottimo caval
lo, il vecchio, esperto Benito, il 
fantino emergente, il posto alla 
mossa. Ma Silvano Vigni, detto 
Biistiano, che montava Etrusco 
per la Chiocciola, grandissima 
rivale della Tartuca, ha man
dato all'aria tutti i piani. La 
coppia Cianchino-Benito è 
puri ila in testa ma non netta
mente, seguita subito dalla 
Pantera, dall'Oca e dalla 
Chiocciola. Alla prima uscita 
d.illa curva di San Martino ha 
dovuto cedere il primo posto 
alla Pantera, la cui coppia era 
qLesta volta nettamente supe
riore. Le speranze di Cianchi-
nu si infrangevano alla curva 
del Casato. «Bastiano» tagliava 
la traiettoria di Cianchino, la
sciandosi letteralmente cadere 

da cavallo e trasciandosi dietro 
il rivale. 

La corsa intanto continuava 
senza particolari emozioni. 
Era l'Oca con il potente Figaro 
e il fantino Guido Tomassucci, 
detto Bonito, non particolar
mente favorito dalla posizione 
della mossa, a tentare una dif
ficile rimonta. Senza fortuna. 
Giuseppe Pes, a pochi metri 
dall'arrivo, ha alzato il nerbo 
che viene consegnato ai fantini 
poco prima della corsa, in se
gno di gioia. Per lui 0 la terza 
vittoria su 15 corse disputate, 
per Pitheos è la seconda. L'ulti
ma vittoria della Pantera risali
va all'agosto del 1987 con Sal
vatore Ladu e con Benito. 

Va dunque in archivio un 
Palio preceduto dalle aspre 
polemiche sulla sicurezza dei 
cavalli innescate dal regista 
Franco Zeffirclli perchè - co
me ha ripetuto ieri il sindaco 
Pier Luigi Piccini in una confe
renza stampa - «non gli era 
stato concesso di fare riprese 
dalla Torre del Mangia durante 
la corsa». Un'offesa che il regi
sta non ha digerito, converten
dosi alla causa animalista. Ieri 
comunque è slato confermato 

che sul tema della sicurezza 
elei cavalli si farà un convegno 
éi Siena nel mese di gennaio. 
Piccini si è dichiarato soddi
sfatto anche di come l'organiz
zazione del Comune sia inter
venuta per salvare l'infortuna
lo Nicoleo. 

Di questo Palio va ricordato 
tinche un altro aspetto. Per la 
prima volta il fantino Aceto 
non ha corso, non per motivi 
ili salute o perchè squalificato, 
rna per ragioni puramente tat
tiche e tecniche. Aceto, forte 
della sua esperienza, ovvia
mente puntava a montare ca
valli in grado di assicuragli la 
vittoria. Ma le scelte delle con
trade interessate sono state di
verse. Il fantino quindi ha ri
nunciato u correre, non accet
tando nemmeno l'offerta al
l'ultimo minuto che sembra sia 
arrivata dalla contrada del 
U-ocorno, il cui cavallo sulla 
carta non aveva possibilità di 
successo. Parlare di tramonto 
definitivo di un grande fantino 
è ancora presto, anche se que
sto è un segnale. Un'assenza, 
ciucila del «re del Palio», che 
e omunque molti senesi hanno 
vissuto con malinconia. 

Sulle vicende 
internazionali 
la sinistra non 
ha nulla da dire? 

I S Caro direttoli:, final
mente un segnale1 Vii riferi
sco all'editoriale apparso 
suWUnilà dell'8 agosto di 
Carlo Cardia «Solo le Can
cellerie hanno un'anima?». 

È mai possibile, mi chie
devo ripetutamente nel 
chiuso delle mura domesti
che (e di questo U iccio am
menda) che avvilimenti 
quali le firme del Trattato 
Start e l'annuncio ridia Con
ferenza di Pace per il Medio 
Oriente siano prini ipalmen
to oggetto di cron ica inter
nazionale e non ai iche di ri
flessione e critica [ or la sini
stra? Ma allora qucsla sini
stra (e mi riferisco non solo 
al Pds, ma a tutt i partiti, 
correnti e movimenti ricono
sciuti o autodefinitisi tali) di
mostra veramente incapaci
tà di analisi serena e, perchè 
no, anche di un pi >' Ci auto
critica! 

Nel mio piccola ricordo 
benissimo tutti i discorsi che 
si facevano non molto tem
po fa circa la minaccia in
combente di guerre mon
diali, stellari, chimiche, nu
cleari e quant'altro. F. che il 
problema primario da af
frontare era cortamente 
quello di porre ur. freno ad 
una folle rincorsa degli ar
mamenti dall'unii all'altra 
parte del mondo (Est-
Ovest) . Dell'urgenza di per
venire e di incoraggiare (co
me forze democratiche) il 
raggiungimento di accordi 
intemazionali su tali que
stioni. 

E adesso? Adoraci che 
molto si sta facendo nono
stante le enormi difficoltà di 
carattere politico internazio
nale, adesso che veramente 
si avrebbe bisogno di un va
lido e coerente su pporto di 
questa forza nella direzione 
di marcia intrapresa dalle 
superpotenze e cioè quella 
basata sulla ripresa del dia
logo, della trattai MI, delle 
consultazioni inte-nazionali 
(con pregi e difett, per cari
tà! Ma pur sempre strumenti 
molto più capaci 'ielle armi 
di migliorare rapporti, politi
che e condizioni dei Paesi 
partecipanti) noi i appare 
più o quasi nulla di quella 
spinta pacifista democrati
ca, di sinistra, che ;>urc in al
tri tempi si era fi «temente 
manifestata. 

E allora? Questo stranissi
mo comportamento può 
portare si, anche i più fidu
ciosi nelle sorti della sinistra 
italiana, a pensare che nella 
cultura anche più progressi
sta di questo Paese perman
ga una visione tutta legata al 
ruolo di opposizione sem
pre e comunque, tutta sbi
lanciata in un criticismo fine 
a se stesso, incapace di trar
re analisi e logiche conse
guenze dai fatti che ci scor
rono sotto gli occhi di questi 
ultimi incredibili anni. Inca
paci quindi di scrollarsi di 
dosso atteggiamenti faziosi, 
dannosi alla stessa unità 
della sinistra. 
Isabella Vankerkuve. Roma 

Aspetti umani 
e diverse 
sensibilità sui 
terroristi 

• • Cari compagni, mi 
chiedo quali siano i motivi 
che hanno determinato un 
cosi ampio spazio sul nostro 
giornale e un coinvolgimen
to cosi sentito per le vicende 
prima del processi > Calabre
si e ora per la cosic Idetta «so
luzione politica» da adottare 
nei confronti dei terroristi in 
carcere. 

Innanzitutto ritingo ne
cessario un approccio diver
so rispetto a quello adottato, 
per gli aspetti umani e le 
sensibilità presenti. Si. Per
chè è apparso al lettore uno 
schierarsi deciso del giorna
le a favore di una soluzione 
che sancisse il recupero del
la libertà per gli ex terroristi. 
Parlavo di un approccio di
verso per gli aspetti umani 
presenti e infatti non poteva 
farsi attendere olir: una de
cisa presa di posizione, pri
ma di singoli familiari di ca
duti e successivamente del
l'associazione che li .orga
nizza. 

Non si è tenuto conto del

la profonda avversione che 
la gente manifesta nei con
fronti di persone che hanno 
compiuto crimini gravissimi 
contro inermi cittadini. Af
fermo che si sarchile dovuto 
dare grande spazio anche 
alle vittime dei terroristi e ai 
familian dei caduti. Ho la 
netta sensazione che su 
questa vicenda sia il Pds sia 
il giornale non siano in sin
tonia con i sentimenti della 
grande maggioranza dei cit
tadini e degli iscnti i al Parti
to. I provvedimenti legislativi 
che favorirono il «rientimen-
to» furono vissi ti dai cittadi
ni come atti quasi «immora
li» ma necessar. per combat
tere il terrorismo. 

Credo che l'unica soluzio
ne politica ce ncretamentc 
percorribile sia una solenne 
dichiarazione di rottura con 
il passato da parte: degli ex 
terroristi e la richiesta di 
«perdono» (non so trovare 
altra parola) ai familiari dei 
morti e alle vittime dei terro
risti. Mi chiedo, altrimenti, 
con quale credibilità po
tremmo rivolgerci alle forze 
dell'ordine e ai cittadini per 
chieder; loro un accentuato 
impegno istituzionale e civi
co nei confronti della crimi
nalità organizzata. 

/lido UgUaiio. Milano 

Ringraziamo 
questi lettoli 
che hanno scritto 
sul Partito 

M In questi giorni ci stan
no pervenendo numerose 
lettere di lettori sul dibattito 
nel Pds. Molte le abbiamo 
pubblicate. Qui segnaliamo, 
ringraziandoli, i nomi di 
molti le'.tori che hanno scrit
to. 

Roberto Paltonieri di Lazi-
se: Archimede Giampaoli di 
Arcola; Pietro Pratelli di Ab
badia Loriana: Antonio Rosi-
ni di Avezzano, Michele Ioz-
zelli di Lerici; Umberto Ma-
ran di Cassano Magnago: 
Romano Morgantim di Li
vorno; Davide Fiorello di Co
mo; Franco Caros, di Roma; 
Luciano Righi di Roma; 
Francesco Cillo di Cervina-
ra; Mario Tonus di Vicopisa-
no. 

Vincenzo Buccafusca di 
Nicoter.ì (in una lettera inte
ressanti", ma troppo lunga 
per estere pubblicata, tra 
l'altro scrive: «/ 'garofanati' 
non hanno niente a che ve
dere con la storio di qualsiasi 
sinistra e quindi iarebbe un 
imperdonabile ibrido l'ac
cordo con Cretti. L'alternati
va semmai va conseguita nei 
progranmi e non nei parti
ti''); Angelo Ongaro, segre
tario dell'Unità di base Pds 
«S. Cav.izzini» di Ariano Po
lesine («// Congresso è finito 
a Riminì il 4 febbraio. Adesso 
vi rivolgiamo un appello, 
compagni diriftenti, perche 
troviate quella capacità uni
taria che ci ha sempre con
traddistinto e perché ritor
niate in mezzo alla gente per 
capire i suoi problemi, i pro
blemi di quest'Italia che gior
no dopo giorno dimostra di 
aver bkogno di un ricambio 
politico<). 

Fedeico Binaglia di Mon-
lignoso {'Il partito ha impo
stolo per sei mesi il dibattito 
politico sulla pura strategia 
delle alleanze, che é sfociala 
poi nella contrapposizione 
di due ichieramenti: i fautori 
dell'unità socialista e quelli 
dell'unità delle forze di una 
sinistra intesa in modo più 
ampio. Ma il PrJs deve torna
re a fare la vera politica, deve 
propone nuov; soluzioni al
le numerose contraddizioni 
del sistema capitalistico»') 
Tommaso Blamente di Sa
lerno {'Il sen. Chiaromonte, 
con la chiarezza f responsa
bilità de gli sono congeniali 
•quanto si sentono gli inse-
gnamerli di Giorgio Amen
dola! • :xde nell'unità socia
lista l'unico 'volta veramente 
alternativa alio De Sono 
d'accordo. Da vecchio mili
tante comunista vorrei rin
graziare Chiaromonte. Sono 
stimoli Importanti per chi, in 
tanta confusione, vuole con
tinuare a lottare per una so
cietà giusta e democratica*). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e tndinyzo e possibilmente il 
numero di telelono. Chi desi
dera che incaici'non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
\JC lettore non firmate o siglate 
o con (ima illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo ili...» non vrngono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
ani:he ad altri giornali. La reda
zione si nserva eli accorciare gli 
scritti pervenuti 

f 


